
 

Domenica - 01 settembre 2019  
Cima Croda di Longerin sud (2.523 m) 

 

Le Crode di Longerin sono un spettacolare ed isolato circo di guglie e torrioni dolomitici la cui cima 
sud con la croce è raggiungibile con un sentiero solo un po' faticoso e impegnativo nella parte 
finale per la ripida salita, mentre la cima nord, leggermente più alta (2.571 m),  ha caratteristiche 
alpinistiche. 
 

 

  

   

Note tecniche 

Difficoltà: E, EE l’ultimo tratto  
Dislivello: 1.000 m circa in salita e in discesa 
Tempo: -3 ore circa in salita 2,5 ore circa in discesa + le soste 
Cartografia: foglio  tabacco 01 
Segnavia n° 169 e 165 
Abbigliamento e attrezzatura: scarponi o pedule robuste + norma dotazione escursionistica + utili 
di bastoncini. 
Avvertenze: uscita richiede normali capacità escursionistiche in sotto la cima. L’ultimo tratto è un 
po’ più tecnico per la risalita di un ripido sentiero su ghiaione e canale di rocce rotte. . 

 
 
Itinerario automobilistico 

Da Dolo (piazzetta degli Storti) si prende l’autostrada per Belluno. Uscita Pian di Vedoia e si 
continua verso Longarone.  Si prosegue per Tai di Cadore da dove si continua in direzione Auronzo.  
Poco prima di Auronzo di prende a dx la galleria per il Comenico e  S.Stefano di Cadore.  Si 
continua in direzione Sappada e passato Campolongo poco dopo si devia a sinistra per S.Pietro di 



 

Cadore. Prima di entrare in paese ad una curva seguire le indicazioni per Costalta. Da qui per rif. 
Forcella Zovo su stradina stretta ma asfaltata ed in buone condizioni con possibilità di slarghi.  
 
 
 

Descrizione dell’itinerario 
 
Dal Rifugio Forc. Monte Zovo (m. 1606) si prende il sentiero n. 169 che si inoltra nella Val di 
Vissada, solcata dal rio omonimo, fino a d arrivare ad un guado nei pressi di una cascata (Pisandol) 
e, con pendenza costante, si prosegue attraversando il versante ovest del Monte Schiaron fino ad 
incrociare il sentiero n. 165 che proviene dalla Costa Schiaron, si prosegue ora in direzione Nord-
Ovest fino alla Forcella Longerin (m. 2044).  Qui possiamo ammirare la bella conca prativa dei Piani 
di Vissada, un paradiso di fiori alpini, marmotte e qualche bovino al pascolo. 
Lasciamo il sentiero n. 169 e proseguiamo sul sentiero n. 195, verso Ovest, passando sotto le 
pareti dei 7 caratteristici Torrioni dei Longerin, detti anche "i vescovi" che formano la cresta est 
della cima nord. Si entra in un anfiteatro a ridosso di colatoi ghiaosi e seguendo il segnavia e 
ometti con maggiore pendenza e tortuosi zig-zag si raggiunge la base della cima. Si superano gli 
ultimi tratti su ghiaie per poi deviare verso Sud e lungo una cengia e canale finale si perviene alla 
vetta (m. 2523). 
 
La discesa si effettuerà per la stessa via di salita. 
 
 

Organizzazione 
 
Gabriele   Zampieri 349 2125319 – Cristian Masetto  349 3964120 
 

RITROVO ORE 6.15 presso la piazzetta degli STORTI, di fronte bar MIRAGE in centro a DOLO 
Partenza ore 6.30. 

 
 
Note 
 
Le Crode di Longerin racchiudono la valle Vissada, splendida valle glaciale Il luogo presenta parecchi punti di 
interesse. Durante la Prima Guerra mondiale e’ stato teatro di movimenti militari, sono presenti ancora le 
tipiche costruzioni oramai in rovina dell’epoca, si possono ancora riconoscere trincee, muri di sostegno, 
grotte, feritoie ecc.  
E’ stata usata inoltre come alpeggio estivo per bovini, oppure ovini e vi erano anche diversi “cadon” piccoli 
ricoveri per i pastori che salivano, nel periodo estivo, a falciare le zone con la migliore erba da affienare per 
il periodo invernale. 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Cartina dell’escursione  
(Il tracciato evidenziato sulla cartina non è il nostro. Il nostro è da rif. Zovo n° 169 fino all’incrocio 
con il n° 165 che seguiamo fino alla cima. Rientro per lo steso itinerario) 
 

 
 


